
I due sfidanti sono stati invitati a esporre le proprie idee moderati da due studenti: un confronto serrato

Candidati sindaco torchiati dai liceali
Dipiazza e Rosato: esame all’Oberdan a tutto campo, dal verde pubblico al Porto Vecchio

Giulio Camber e Roberto Antonione,
i senatori molto nemici e tanto ex
amici, affidano alle decisioni romane
le rispettive posizioni nella lista del-
le candidature? Battaglie lontane.
Tra gli azzurri nostrani, tralascian-
do la guerra tra senatori, la compat-
tezza è totale. Rotonda. Idilliaca. Lo
è a tal punto che per decidere chi sa-
rà il capolista alle comunali, i tre per-
sonaggi in ballo alle sette di sera
pensano di affidarsi alla sorte. E alla
terzietà. Piombano al Piccolo per fa-
re estrarre a un giornalista uno dei
nomi, quello che sarà il prescelto. E
gli altri che saranno teste di lista.

Che il ruolo di «primo» fosse sospe-
so tra Piero Camber, il capogruppo
azzurro in Comune e consigliere re-
gionale, e Bruno Marini, il vicecoor-
dinatore provinciale che tre anni fa
uscendo dall’Udc portò in dote a Fi -
con la sua - un buon numero di tesse-
re, era cosa nota. Ma a sorpresa ecco

aggiungersi ieri Maurizio Bucci, li-
staiolo poi forzista di lungo corso, as-
sessore capo delegazione di Fi nella
giunta Dipiazza. Che fare? Le ore
passano, la lista per la Provincia è
chiusa ma quella per il Comune sof-
fre della non scelta: fra i tre è tutto
un cedersi il posto... E allora, in reda-
zione. Confezionati i biglietti, si par-
te. Alla fine l’ordine di estrazione è
esattamente quello alfabetico. Capo-
lista sarà Maurizio Bucci. Poi Piero
Camber e Bruno Marini.

Per il resto, Fi riconferma per il
Comune gli uscenti, ma non candida-
no Lorenzo Spagna, Claudia D’Am-
brosio, Maurizio Marzi e Dario Bru-
ni. Tra le new entry Giuliano Pasca-
zio e Paolo Dalfovo. Anche per la Pro-
vincia, riconfermati gli uscenti: tra
gli altri, Marina Vlach e Mario Va-
scotto, Tjasa Svara, Antonio Perossa
e Silvio Rovatti.

p.b.

di Paola Bolis
Si annusano, si inseguono
ma a mordersi riescono solo
un poco: il guinzaglio non
viene allentato di un milli-
metro. È il guinzaglio infles-
sibile dei moderatori che ar-
bitrano i tempi a disposizio-
ne. E per non concedere in-
debiti vantaggi oratori arri-
vano al tavolo muniti di di-
screti bigliettini da passare
agli interrogati: «mancano
trenta secondi», «ne manca-
no dieci», «tempo scaduto».

I moderatori sono due stu-
denti: Massimiliano Kraus,
direttore dello storico gior-
nalino dell’Oberdan «5+», e
Giacomo Longo, rappresen-
tante d’istituto. I protagoni-
sti sono i due candidati a
sindaco Roberto Dipiazza e
Ettore Rosato, che il liceo
scientifico ha invitato (solo
loro due e non tutti i candi-
dati per evitare il rischio di-
spersione, viene precisato)
davanti alla platea delle
classi quinte e di qualche
quarta. Un’ora e mezza di
dibattito con tre minuti a di-
sposizione di ciascuno dei
due per rispondere alle do-
mande dei ragazzi. Doman-
de precise sull’intero scibile
cittadino, dal verde a Porto
Vecchio, dal sociale alle
scuole. Platea irreprensibi-
le: risposta applauso rispo-
sta applauso. Denso e cor-
diale, sempre.

Ma affondi e siparietti
non mancano. Dal sindaco
uscente che incappa regolar-
mente nel foglietto e «sem-
pre trenta secondi manca-
no», sorride gigione, al de-
putato di centrosinistra che
«la mimica non basta», re-
plica al competitore che si

produce in sorrisetti e smor-
fie ascoltando le argomenta-
zioni. Fino ad arrivare alla
gag stempera-tensione in
cui nessuno dei due vuole
mollare all’altro il sipario
dell’ultima battuta: nessu-
na denigrazione, «c’è il ri-
spetto personale», parte Ro-
sato. «Sai che ti voglio be-
ne», sorride Dipiazza. Cre-
scendo rossiniano: «Mi vole-
vi molto più bene finché
non ero candidato». «Te ne

voglio lo stesso». «Prometto
solennemente che verrò a
fare la spesa nei tuoi super-
mercati». «Ti aiuterò volen-
tieri». «Mi spingerai il car-
rello...» Applauso.

La prima domanda pun-
ge Dipiazza, con uno stu-
dente che definisce «vergo-
gnoso» il transennamento
della chiesa di piazza San-
t’Antonio disposto dalla
giunta e chiede cosa si vo-
glia fare per i giovani. Il sin-

daco uscente non si fa met-
tere all’angolo: «Non si pote-
va fare altro», parte richia-
mando al «senso dello Stato
e senso civico». Certo, co-
munque, «creeremo spazi
aggregativi anche per fare i
graffiti sulle Rive», annun-
cia. Rosato rovescia la pro-
spettiva: «Proprio qui sta il
punto: il senso civico si pro-
muove con politiche di edu-
cazione, non chiudendo gli
spazi». E per i giovani «non

bastano i grandi eventi»,
«servono spazi aggregativi
e risorse da dare in gestio-
ne alle associazioni giovani-
li».

I teatri in difficoltà con le
decurtazioni al Fondo unico
dello spettacolo? Dipiazza
definisce i tagli del governo
«un’azione volgare» e ripete
quanto disse al Verdi:
«Qualche missione di pace
in meno e soldi in più alla
cultura, perché le Fondazio-
ni liriche sono come la sani-

tà: vanno finanziate». «Il
problema non è quantifica-
re il costo ma chiederci per-
ché investiamo nella cultu-
ra, che porta ossigeno al-
l’economia» del Paese gra-
zie anche al turismo, ribat-
te Rosato.

Si passa al sociale con
una studentessa che con-
trappone i «tagli» all’abbelli-
mento della città. Dipiazza
sbotta: Trieste per spesa so-
ciale è ai primissimi posti
in Italia, ma «che c’entra

l’abbellimento con la spesa
corrente? Sono cose diver-
se». Rosato entra nel meri-
to: «Il Comune ha diminui-
to la spesa sulle risorse che
trae dalle sue casse, comun-
que il problema è la quanti-
ficazione del bisogno. E qui
oggi i bisogni più silenziosi
non trovano ascolto». E
stringe: «Il livello di cultura
di una società si misura sul
sapere ascoltare i bisogni
dei più deboli».

C’è spazio per verde pub-

blico e aree pedonali, beni
dismessi e il loro futuro,
per l’ennesimo scontro su
Porto Vecchio (noi lo abbia-
mo aperto, dice Dipiazza; la
variante l’avevamo redatta
noi, le gru le abbiamo viste
solo annunciate sui giorna-
li, ribatte Rosato). Poi, una
studentessa decide di mira-
re dritto: «Perché votarvi?»
«Perché dalle cose che fare-
mo nei prossimi anni dipen-
de in modo molto diretto il
futuro tuo e della città. Vo-
glio uscire dalle parole, ab-
biamo necessità di concre-
tizzare le cose con un pro-
gramma che abbiamo condi-
viso con la gente», risponde
Rosato. Dipiazza: «Nella vi-
ta contano i fatti non le
chiacchiere», e via con i nu-
meri. «Rosato si è confronta-
to con la città? Io dico che
un sindaco deve avere
un’idea e su quella confron-
tarsi con i cittadini. Questa
città sta cambiando sotto
gli occhi di tutti». Rosato
non molla: «Mi piacerebbe
che verificaste tutti i nume-
ri che Dipiazza ha detto»,
provoca citando le opere
programmate dalla giunta
Illy. E allora, «sono stanco
di sentirmi dire che ho tro-
vato tutto pronto», sbuffa
Dipiazza: «Bisogna scon-
trarsi con la realtà, e qui in
pochi si erano ricordati del-
l’ordinaria amministrazio-
ne». Paragone finale? «Due
sindaci hanno lasciato un
segno forte: io e Illy», an-
nuncia Dipiazza. «Direi Illy
e Spaccini, quelli che hanno
programmato le cose», ri-
sponde Rosato.

Tempo scaduto, stretta di
mano. E la promessa di tor-
nare a scuola per discutere
però di un tema soltanto,
ma centrale: l’economia.

Municipio, verso la chiusura delle liste azzurre per le amministrative del 9 aprile

Forza Italia, Bucci capolista a sorte
Estratti a caso i primi tre nomi dell’elenco. Seguono Camber e Marini

IL PROGRAMMA «Io voglio uscire dall’ordinaria ammi-
nistrazione. Il compito della politica è un altro: è quello di
puntare in alto, di dare gli indirizzi forti per lo sviluppo
dell’area da amministrare».

L’ATTUALITA’ «Decremento demografico e perdita di
pezzi di economia. Una prospettiva che non è affascinan-
te, e che deve indurci a cambiare atteggiamento». Le stra-
de si asfaltano comunque, certo. Ma bisogna in primo luo-
go «rilanciare in modo forte l’economia attraverso le pun-
te di eccellenza che Trieste ha nel porto, nella ricerca, nel-
la capacità di alcune imprese». Posti di lavoro e nuove op-
portunità, dunque. Perché i giardini e le strade riasfalta-
te ci stanno bene, ma «se facciamo un bel giardino ci van-
no i pensionati, non i quarantenni che hanno bisogno di la-
vorare». E poi - va da sé - c’è l’aspetto importante di una
«qualità della vita da migliorare».

CON ILLY Dipiazza cita i progetti attuati? Ai tempi
della giunta Illy «c’era un ufficio grandi opere che aveva
impostato Grande viabilità, polo natatorio, piscina di San
Giovanni, parking sotto San Giusto».

LA SUA GIUNTA «Noi (la giunta di centrosinistra che
verrà, nel caso Rosato vincesse le elezioni, ndr) non trove-
remo un progetto in più, un finanziamento in più di quelli
che abbiamo lasciato. Ma la mia giunta sarà tutta compo-
sta da persone di eccellenza nei rispettivi settori. La scel-
ta di Claudio Boniciolli quale vicesindaco è indicativa».

LA GIORNATA
DEI CANDIDATI

I PRECEDENTI «Ho fatto tre campagne elettorali: nel-
la prima a Muggia, con Giorgio Rossetti, si parlò soltan-
to di politica. Nel 2001, con Federico Pacorini, si parlò
per fortuna soltanto delle cose. Adesso, da sindaco, spie-
ghi quanto hai realizzato e quanto pensi di portare avan-
ti».

LE OPERE Dipiazza si presenta ai ragazzi dell’Ober-
dan come l’amministratore «del fare», quello che «dopo
tanti anni di immobilismo», «ha fatto partire» la Grande
viabilità, comprato lo spazio alle Noghere per trasferirci
il mercato ortofrutticolo, riaperto il giardino pubblico di
via Giulia «che era rimasto chiuso per due anni», realiz-
zato la piscina di San Giovanni, sistemato le Rive, quelle
Rive dove «in cinquant’anni avevano messo la statua di
Nazario Sauro».

I NUMERI Il sindaco uscente porta come esempi «250
cantieri aperti, 50 milioni di euro spesi per le scuole, 40
per le strade, 50 spesi nel 2005 - contro i 39 del 2001 -
per il sociale».

IL FUTURO «Altro che decremento demografico: nel
2007, con la caduta dei confini, avremo una massa di per-
sone attratte da questa città grazie alla nostra Silicon
Valley che è la cittadella della scienza, grazie all’univer-
sità, grazie ai luoghi di eccellenza, al porto, agli investi-
menti. Trieste diverrà un polo di attrazione».

I comunisti stringono un’intesa programmatica con il centrosinistra

Rifondazione, Andolina in cima alla lista
lo seguono la Uher, Furlanic e Aliverti

Rifondazione comunista, che per la prima
volta correrà assieme ad altre forze, quelle
dell’Unione, nell’ambito delle prossime am-
ministrative, ha presentato ieri i propri
candidati per Comune, Provincia e Consi-
gli circoscrizionali. Il consigliere regionale
di Rifondazione comunista, Igor Canciani,
ha spiegato che «per noi si tratta di una
svolta, perché in tutte le più recenti occa-
sioni elettorali, nel ’93, nel ’97 e anche
quando fu eletto Roberto Dipiazza, arri-
vammo all’appuntamento con le urne desi-
gnando un nostro candidato sindaco. Sta-
volta – ha aggiunto Canciani – abbiamo ri-
tenuto opportuno stringere un’alleanza
con gli altri partiti del Centrosinistra, ba-
sata soprattutto su un’intesa programmati-
ca. Abbiamo individuato, all’interno del
progetto politico proposto dalle altre forze
del Centrosinistra, elementi che ci hanno
convinto dell’opportunità di un’alleanza
elettorale di questa natura». Canciani ha
poi sottolineato che «non è solo Trieste a
essere al centro dell’attenzione del nostro
partito, attribuiamo estremo rilievo anche
all’esito del voto di Muggia». Passando poi
all’analisi delle liste presentate, Canciani
ha voluto evidenziare che «a differenza del-
la gran parte degli altri partiti e movimen-
ti, abbiamo cercato di dare molto spazio al-
le candidate donne». Capolista per il Comu-
ne sarà Marino Andolina, medico del Bur-
lo Garofolo, che faceva già parte del consi-
glio comunale uscente. Subito dopo, nella
lista di Rifondazione comunista per il Co-
mune, compaono Italagiulia Uher, Iztok
Furlanic e Renata Aliverti. Canciani ha ri-
cordato che «nella lista per il Comune ci so-
no molti soggetti appartenenti al mondo
dell’arte, come il critico cinematografico
Sergio Germani, detto Grmek, Elettra
Metallinò e Ugo Pierri. «Tutto questo – ha
aggiunto – senza voler mancare di riguar-
do nei confronti di tutti gli altri candidati,
ma solo per un fatto di notorietà».

u. sa.

Le inclementi condizioni atmosferiche non hanno condizio-
nato, nella tarda mattinata di ieri, la visita del sindaco
uscente Roberto Dipiazza tra gli abitanti di Borgo San
Sergio. L’appuntamento, ha preso il via dalla ristruttura-
ta piazza 25 Aprile, sede del mercatino settimanale. Accol-
to dal direttivo della Lista civica «Dipiazza per Trieste» e
dal presidente della 7.ma Circoscrizione, Sandro Menia,
Dipiazza si è intrattenuto con gli abitanti dialogando in
merito agli interventi urbanistici già portati a termine del-
la sua amministrazione e quelli già programmati per il fu-
turo. Tra l’altro Dipiazza ha anche ricordato l’intervento
all’ex scuola Fratelli Visintini che ha richiesto un investi-
mento di circa 3 milioni e 700mila euro.

Il candidato sindaco Ettore Rosato ha iniziato la gior-
nata di ieri offrendo il caffè ai cittadini al bar latteria «da
Antonella» in via Puccini. La maggior parte dei residenti
della zona ha espresso la necessità di occuparsi anche del-
la periferia e non solo del centro cittadino e di valorizzare
i piccoli esercizi commerciali del rione. Alle 10 l'incontro
al liceo scientifico Oberdan con il competitor Dipiazza.
Nel pomeriggio incontro con i portavoce del Comitato dife-
sa alberi del Viale, presentazione del libro di Margherita
Hack e quindi al banchetto che è stato allestito in via del-
le Torri. Alle 18.30 ha offerto l'aperitivo, anziché il caffè,
al bar «da Giovanni», dietro piazza Sant'Antonio. Quindi
un incontro con un'associazione sportiva e poi una cena
elettorale e un salto al compleanno del teatro Miela.

Giornata istituzionale quella di ieri per il presidente
della Provincia uscente Fabio Scoccimarro, mentre la
candidata del centrosinistra Maria Teresa Bassa Poro-
pat ha presentato il programma ai candidati della sua li-
sta alla Provincia. Dopo aver lavorato tutta la settimana
quasi esclusivamente sul programma, la Bassa Poropat lo
ha esposto alle 18.30 nella sede dei Cittadini per Trieste.
Durante la mattinata di ieri era previsto un unico appun-
tamento: una visita all'Ezit, dove si è parlato della possibi-
le ricandidatura di Trieste all'Expo.

i.g.

Comunali, tra i nomi in lizza
Carbone e Christina Sponza
Anche Sdi, laici, liberali e
radicali hanno trovato la
quadra per confezionare le
liste in lizza per le ammini-
strative con la Rosa nel pu-
gno accanto al centrosini-
stra (così come a livello na-
zionale).

L’elenco dei candidati per
il consiglio comunale - che
verrà presentato tra qual-
che giorno - si apre con Mar-
co Gentili e Paolo Masci.
Gentili, radicale, è stato tra
l’altro candidato per la Ca-
mera nel 2001 con la Lista
Bonino. Masci, assieme al
consigliere della quarta cir-
coscrizione Norberto Fragia-
como, ha lasciato da poco le
file del Melone (Fragiacomo
era stato eletto nel 2001 in
circoscrizione con Forza Ita-
lia) cambiando schieramen-
to e approdando alla Rosa
nel pugno «per continuare
la nostra battaglia per l’au-
tonomia sostanziale di Trie-
ste e del suo porto», come
hanno scritto i due motivan-
do la fuoriuscita dal Melo-
ne. Assieme a Gaetano Lon-
go, console onorario di Co-
lombia, Fragiacomo seguirà
Gentili e Masci in lista. Gli

altri candidati - quaranta in
tutto - saranno elencati in
ordine alfabetico: tra di loro
Gianfranco Carbone e la ra-
dicale Christina Sponza, già
candidata alle suppletive
per la Camera nel 2003 ac-
canto a Ettore Rosato e Ren-
zo Codarin.

I nomi in lizza per la Pro-
vincia con la Rosa nel pugno
ricalcano in buona parte
quelli per il Comune. Tra
gli altri ci saranno Walter
Ulcigrai, sindacalista e at-
tuale consigliere comunale
d’opposizione a Duino-Auri-
sina, Roberto Zonta - che sa-
rà anche candidato nella li-
sta unitaria per il Comune
di Muggia a sostegno di Ne-
rio Nesladek - e Adi Tarlao,
dello Sdi, ancora a Muggia.
Tra i nomi in corsa per la
Provincia ancora Maria
Orel dello Sdi, e i radicali
Erminia De Felice e Nicolò
Di Stefano, già candidato in
passato al Senato nella lista
Bonino.

Quanto alle politiche, la li-
sta per la Camera con la Ro-
sa nel pugno contempla an-
che - all’undicesimo posto -
Ariella Pittoni.

p.b.

Ettore Rosato

L’ESPONENTE DEL CENTROSINISTRA

Da sinistra Marini, Bucci e Camber al «Piccolo» per estrarre il capolista

LA ROSA NEL PUGNO

L’aula del liceo scientifico Guglielmo Oberdan gremita per il confronto tra i due principali
candidati alla poltrona di sindaco. Nella foto a sinistra, in primo piano il preside dell’istituto

di via Veronese, Franco Codega (Foto Lasorte)

Roberto Dipiazza

L’ESPONENTE DEL CENTRODESTRA
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